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CALENDARIO CAMPAGNE OCEANOGRAFICHE
VECTOR-TM1 - N/O URANIA 22-26 NOV. 2006
VECTOR-TM2 - N/O URANIA 01-06 FEB. 2007
VECTOR-TM3 - N/O UNIVERSITATIS 19-23 APR. 2007
VECTOR-TM4 - N/O URANIA 08-12 GIU. 2007

Il mesozooplancton, raccolto con retino 
Nansen a chiusura (200 µm) durante le ore 
di luce, è molto povero in Novembre ’06 e 
più abbondante in Febbraio ’07, ma in 
entrambi i casi è maggiormente concentrato 
nello strato epipelagico superiore (Fig. 1), 
secondo il tipo di gradiente quantitativo 
generalmente riscontrato in acque aperte 
del Mediterraneo.

I copepodi rappresentano sempre la 
componente numericamente dominante 
(87-94% in Nov ’06, 90-95% in Feb ’07), 
seguiti da appendicolarie e ostracodi, le 
prime percentualmente più importanti in 
Feb ’07 (max 6%), i secondi in Nov ’06 
(max 16%).

La composizione del popolamento a 
copepodi è simile nei due periodi e 
caratterizzata da piccoli calanoidi, cyclopoidi
e poecilostomatoidi, presenti soprattutto 
con le loro forme giovanili. Fra i quattro 
generi più abbondanti (Fig 2, 3) prevalgono 
Clausocalanus (dominato da C. paululus) e 
Oithona (O. plumifera in Nov e O. similis in 
Feb). 
Si tratta di specie con comportamenti e 
abitudini alimentari diversi, che 
suggeriscono lo sfruttamento di componenti 
differenziate della complessa rete trofica 
planctonica.

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

La comunità fitoplanctonica è stata studiata combinando diverse tecniche: conteggi in 
microscopia ottica (MO), colture di diluizione seriale (SDC) e microscopia elettronica (ME).

In MO, i popolamenti  fitoplanctonici,  
costituiti soprattutto da fitoflagellati e 
coccolitoforidi, mostrano una  notevole 
omogeneità spaziale e temporale.

Osservazioni in ME di  materiale ottenuto da  
SDC ha permesso finora l’identificazione di  
una ventina di specie di flagellati.

In ME è stato anche possibile caratterizzare popolamenti a 
coccolitoforidi differenti nei diversi periodi di campionamento.
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"PHYTOPLANKTON DIVERSITY AT OFFSHORE TYRRHENIAN SEA STATIONS"
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L’andamento verticale della biomassa
clorofilliana è omogeneo in inverno. In 
primavera mostra, invece, un massimo 
(DCM) a 75 m che sprofonda ulteriormente 
in estate.

Il pascolamento (grazing da parte degli 
erbivori sul fitoplancton) è più basso in 
giugno 2007 rispetto alle altre campagne,
con un andamento omogeneo nei primi 100 
metri.
Inoltre è ben evidente nelle tre campagne di 
novembre 2006, febbraio ed aprile 2007 che
il grazing è più alto nello strato al di sotto 
dei 50 metri.
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La produzione primaria integrata (0-100m) più elevata è stata registrata durante la 
campagna di giugno. L’analisi della struttura dimensionale evidenzia il prevalere, sia in 
termini di biomassa che di produzione, della frazione picofitoplanctonica che contribuisce in 
media per il 70% alla produzione totale.

Sia i valori di clorofilla a che di 
produzione primaria riportati nella
figura a fianco indicano le generali
condizioni di oligotrofia della
stazione. 
I profili di Chl a evidenziano la 
presenza di un DCM piuttosto
marcato nel periodo primaverile
estivo. 
I massimi di produzione primaria
si registrano essenzialmente nello
strato 0-25 m, chiaramente legati
alla disponibilità di luce.

La trasformazione e l'accumulo di Carbonio attraverso la pompa fisica e biologica, dalla superficie del mare alle profondità oceaniche, è di grande 
importanza per i processi chiave che regolano i cambiamenti climatici del sistema terra.
Il rapporto tra il forzante fisico e le risposte del comparto biotico nella zona pelagica contribuisce alla comprensione del potenziale di sequestro e/o 
rilascio della CO2 rispetto alla variabilità del clima.
La Stazione Zoologica “A. Dohrn” è coinvolta nel programma nazionale VECTOR (VulnErabilità delle Coste e degli ecosistemi marini italiani ai cambiamenti 
climaTici e loro ruolO nei cicli del caRbonio mediterraneo) che punta allo studio dei principali processi che controllano la variabilità stagionale ed
interannuale degli scambi di carbonio fra l'atmosfera ed il mare aperto e la sua possibile segregazione all’interno della colonna dell'acqua.
Il progetto VECTOR è strutturato in differenti linee. In particolare, la Linea 8 CARPEL (il ciclo di CARbonio nelle zone PELagiche del Mediterraneo) ha 
avviato le proprie attività sperimentali nel febbraio 2006, con un'intensa attività in campo. Tale attività si è articolata su crociere stagionali nel basso
Adriatico e nel Tirreno meridionale e in una campagna transmediterranea nei bacini orientale ed occidentale. Lo scopo è stato quello di studiare la 
risposta delle popolazioni pelagiche al forzante abiotico negli strati epi-meso e bati-pelagico.

Vengono qui presentati alcuni risultati preliminari dei vari parametri chimici e biologici acquisiti durante le prime quattro campagne, da novembre 2006 a 
giugno 2007 alla stazione fissa VTM, sito della serie temporale della Linea 8.2 di CARPEL.

I profili dei nutrienti nelle campagne di Nov 
’06 e Feb ’07 mostrano un andamento 
costante con valori molto bassi nei primi 50-
80 m e con il nutriclino costantemente 
posizionato intorno ai 150-200 m. I valori 
tendono ad aumentare progressivamente 
verso lo strato intermedio e di fondo.
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Il Tirreno meridionale, ancora poco studiato in confronto ad altre regioni mediterranee, svolge 
un ruolo chiave nel complesso dinamismo dello scambio fra il bacino orientale ed occidentale 
del Mediterraneo.
Lo studio condotto dalla SZN nell’ambito del progetto VECTOR contribuisce alla 
caratterizzazione della struttura della colonna d’acqua e dei popolamenti planctonici e della 
loro variabilità stagionale.
I primi risultati della distribuzione dei nutrienti, della biomassa e produzione autotrofa e della 
composizione dei popolamenti sia fito- che zooplanctonici evidenziano caratteri fortemente 
oligotrofici del sito che persistono dall’inverno alla primavera.
La stazione VTM sembra dunque avere caratteristiche molto più simili al Mediterraneo 
orientale che non ad altre regioni del bacino occidentale.


